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FAVOLE La 27ª edizione della Mostra Interna-

zionaled’Illustrazioneperl’Infanziaède-

dicata a «Echi di mari lontani, fiabe dal-

l’Oceania». Ospite d’onore di quest’an-

no è lo spagnolo Emilio Urberuaga. La

rassegnainternazionaleespone300ta-

vole di 40 artisti da 20Paesi.

Magie per bimbi

L’esposizione riunisce 150 opere, tra

dipinti, sculture, ceramiche e tavole sele-

zionate dalle storiche edizioni Tériade,

che l’artista russo creò a partire dal 1926

quandoper laprimavoltascoprì e rimase

soggiogatodalla luce,dai colori edalpae-

saggio delMediterraneo.

I colori del mare

Curata da Mara Folini e Federica Pira-

ni, lamostrapresentaoltre80operedella

colta e carismatica pittrice russa

(1860-1938), che ai primi del Novecento

conJawlensky,Kandinsky,MüntereMarc

teorizza un’arte destinata a «liberarsi dal

superfluo ed esprimere l’essenziale».

Il carisma al femminile

M
i è già capitato di
osservare che la
mostra, pur son-
tuosa e magnifica
per opere, che le
Scuderie del Qui-

rinale hanno dedicato a celebrare il
centenario del Futurismo, ha smarri-
to l’occasione di portare la giusta at-
tenzione sulla fase seconda del movi-
mento, svoltasi tutta nel segno di Bal-
la, e proprio nella Capitale. Eppure,
nella schiera folta di quei protagoni-
sti, a torto ritenuti minori, si manife-
stò uno splendido annuncio dell’at-
tuale stagione del postmoderno. Per
fortuna una rassegna a Padova ora
recupera molti di questi momenti,
collegati al filone della scultura, an-
che se tra i punti più avanzati di tutta
quella fase ci fu la consapevolezza
che conveniva superare la vecchia di-
stinzione tra pittura e scultura, tra le
due e le tre dimensioni, e più ancora
l’altra gravosa differenza tra arti bel-
le o invece applicate, chiamate a mo-
dellare i nostri ambienti di vita. E be-
ninteso, il padre nobile Balla era là a
segnare il passo, come si vede nelle
sue strutture filiformi esposte a Pado-
va, dove sembra quasi che un vento
abbia spazzato via le stesure cromati-
che, lasciando a nudo gambi e steli di
qualche fiore artificiale. Subito ac-
canto, ecco l’alfiere fedele, Fortuna-
to Depero, con le sue marionette o
robot già pronti per animare un qual-
che balletto meccanico. In nome del-
la rivincita dell’applicato-ornamenta-

le, questi artisti, nelle loro dimo-
strazioni plastiche, tornivano i cor-
pi, ne facevano statuette deliziose,
ninnoli domestici, seppure, nobles-
se oblige, ispirati agli eroi dell’avia-
zione, o di altri riti tra lo sport e l’esi-
bizione di dinamismo fisico, si ve-
dano in tal senso i dinoccolati fetic-
ci elaborati da Renato Di Bosso. Al-
tra virtù, quella di avvalersi di ogni
materiale, al di là del troppo classi-
co bronzo, ecco infatti che Tullio,
detto per antonomasia Di Albisso-
la, in quel luogo ligure modellava
le sue splendide ceramiche, men-
tre Umberto Peschi non disdegna-
va di andare a sbozzare un tenero
legno di fasto artigianale. Quella
compagine felice non metteva al
bando neppure il contributo femmi-
nile, come dimostrano le lamiere
abilmente ritagliate di Regina.

DAL CAVLLERIZZO AL CORRIDORE

A dire il vero, la rassegna padovana
si incentra su Mino Rosso (1904),
che fu in effetti un artista dato in
esclusiva ai riti della scultura, e per
di più praticata nella materia tipica
del bronzo, laddove altri protagoni-
sti svariavano da una tecnica e da
un materiale all’altro.

Con lui, sembrerebbe essere rien-
trati nei fini severi ed eroici del Fu-
turismo prima maniera, con vilup-
pi plastici dalle movenze solenni,
nettamente scandite, ma basta an-
dare a leggere i titoli, e constatere-
mo che pure Rosso, come ogni al-
tro esponente della fase seconda,
costeggiava gli eroi della cronaca o
dell’attualità, elevando i suoi picco-
li, gustosi, un po’ fatui monumenti
al Cavallerizzo, al Corridore cicli-
sta, al Pugile, ai Giocatori della pal-
la ovale, in gara con quanto andava-
no facendo i decoratori sul fronte
dell’Art Déco, e magari l’architetto
Giò Ponti, attraverso ceramiche in-
cantate e argute.●
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La rassegna padovana sulla scultura
futurista è in realtà incentrata

su ´severoÆMino Rosso
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Flavia Matitti

Chagall e il Mediterraneo

Pisa

Blu Palazzod’arte e cultura

Fino al 17 gennaio 2010

Catalogo: Giunti
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Le immagini della fantasia

Sàrmede (TV)

PalazzoMunicipale

Fino al 20 dicembre

Catalogo: Edizioni

Fondazione Sàrmede
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Marianne Werefkin. L’amaz-

zone dell’avanguardia

Roma

Museo di Roma in Trastevere

Fino al 14 febbraio

Catalogo: Alias
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Scultura futurista 1909-1944
Omaggio a Mino Rosso

Acura di B. Buscaroli, R. Floreani, A. Possamai
Vita

Padova, Galleria Cavour

Fino al 31 gennaio

Catalogo: Silvana

MinoRosso: «Donna con ventaglio» (1931)
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